
Il programma in Duomo con
l’arcivescovo dal Giovedì Santo
al Pontificale di Pasqua. Alla
Messa Crismale sono invitati

tutti i sacerdoti ambrosiani
Il rito della Lavanda dei piedi
con i piccoli cantori del coro
Dirette tv, internet e radio

l Duomo si prepara ad accogliere i fe-
deli che celebreranno la passione, mor-
te, risurrezione del Signore Gesù nel Tri-

duo pasquale, centro spirituale dell’anno
cristiano.  
Giovedì 13 aprile, Giovedì Santo, alle 9.30,
l’Arcivescovo, cardinale Angelo Scola, pre-
siederà in Duomo la S. Messa Crismale,
concelebrata con il clero diocesano. È l’u-
nica Messa in programma nella mattinata
del Giovedì Santo in tutta la Diocesi e per
questo tutti i sacerdoti ambrosiani sono
invitati a concelebrarla. L’omelia dell’Arci-
vescovo è specificamente dedicata al mi-
nistero sacerdotale. Durante la S. Messa
Crismale vengono benedetti gli Oli e vie-
ne consacrato il Crisma, che i sacerdoti por-
teranno nelle loro parrocchie per usarlo
nell’amministrazione dei sacramenti del
Battesimo, della Cresima e dell’Unzione
degli infermi. Le offerte raccolte durante la
celebrazione saranno destinate a favore
della Fondazione Opera Aiuto Fraterno.
Sempre giovedì 13 aprile, Giovedì Santo,
alle 17.30, l’Arcivescovo presiederà in Duo-
mo la S. Messa in Coena Domini, che ri-
corda l’istituzione dell’Eucarestia da parte
di Gesù nell’Ultima cena con gli apostoli.
Sarà preceduta dal rito della Lavanda dei
piedi, quest’anno con i piccoli cantori del
coro del Duomo. Le offerte raccolte du-
rante questa celebrazione - Pasquale - sa-
ranno destinate a favore della Fondazione
Opera Aiuto Fraterno. Anche nelle altre
Messe in programma in Diocesi si invita a
un’analoga destinazione delle offerte ef-
fettuate dai fedeli. 
Venerdì 14 aprile, Venerdì Santo, alle 8.15,
l’Arcivescovo presiederà in Duomo l’Uffi-
cio delle Letture, Lodi e Ora Terza. Alle
17.30, sempre in Duomo, presiederà la ce-
lebrazione della Passione del Signore. Le
offerte raccolte durante questa e le altre ce-
lebrazioni in programma in Diocesi sa-
ranno destinate alla colletta a favore della
Terra Santa a cui concorrono tutte le co-
munità cattoliche del mondo.
Sabato 15 aprile, Sabato Santo, alle 8.15,
l’Arcivescovo presiederà in Duomo l’Uffi-
cio delle Letture, Lodi e Ora Terza. Alle 21,
sempre in Duomo, presiederà la solenne
Veglia Pasquale, cuore di tutto l’anno li-
turgico. 
Domenica 16 aprile, alle 11, l’Arcivescovo
presiederà in Duomo il solenne Pontifica-
le di Pasqua.
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e offerte raccolte durante le
celebrazioni del Giovedì San-

to - la S. Messa Crismale con i sa-
cerdoti ambrosiani in Duomo e
le S. Messe in Coena Domini in
Duomo e in programma in Dio-
cesi - saranno destinate a favore
della Fondazione Opera Aiuto
Fraterno. 
«In un contesto segnato dall’in-
dividualismo noi vogliamo esse-
re un segno di comunione nel
nostro “essere presbiterio” - scri-
ve il Vicario generale, monsignor
Mario Delpini, nella lettera ai
presbiteri della Chiesa di Milano
in preparazione alla S. Messa Cri-
smale 2017 -. Mentre viene ap-
prezzato il decisionismo, noi cer-
chiamo vie di sinodalità, nel gri-
giore del pessimismo sfiduciato
sul futuro noi annunciamo il Re-
gno di Dio e la sua
giustizia, in un
mondo di vite par-
cheggiate noi con-
tinuiamo la nostra
corsa per portare
a compimento la
nostra vocazione
e incoraggiare tut-
to il popolo di Dio
a vivere una vita
santa, lieta, dedi-
cata al bene. E
mentre si può par-
lare di tutto eccetto che dei pro-
pri soldi e di come si usano - con-
tinua Delpini -, noi parliamo an-
che di soldi così come si è fatto
nel Consiglio presbiterale dioce-
sano di febbraio: la condizione
rassicurante e, in un certo sen-
so, privilegiata in cui ci troviamo
invece di tranquillizzarci ci in-
quieta e ci interroga. E perciò u-
tilizziamo i soldi non come la ga-
ranzia più desiderabile per un
benessere rassicurante, ma co-
me un’espressione del prender-
ci cura gli uni degli altri: met-
tiamo insieme i nostri soldi in
un principio di cassa comune
che chiamiamo “fondazione aiu-
to fraterno”. La garanzia per il
nostro futuro sulla terra, infatti,
non è il capitale accumulato in
una banca, ma la fraternità su
cui possiamo contare nel mo-
mento del bisogno. Ecco perché
la colletta della Messa Crismale
a favore della Fondazione Ope-
ra Aiuto Fraterno - conclude il
Vicario generale - è un segno che

desidero raccomandare ancora
e, nel suo piccolo, un “gesto pro-
fetico”». 
L’Opera Aiuto Fraterno (Oaf), na-
ta come Associazione nel 1946
per iniziativa del beato cardina-
le Ildefonso Schuster, è stata tra-
sformata in Fondazione nel 1996
dal cardinale Carlo Maria Marti-
ni. Mentre si annunciava in que-
gli anni l’aumento numerico dei
sacerdoti anziani, Martini rite-
neva utile rafforzare le condi-
zioni di sostegno e attenzione al
presbiterio ambrosiano, affi-
dandone la cura alla Fondazio-
ne. Nel 2005 il cardinale Dioni-
gi Tettamanzi sanciva, con un
apposito decreto, la prassi di do-
nare interamente all’Oaf il rica-
vato della colletta della liturgia
in Coena Domini del Giovedì San-

to, celebrata in o-
gni chiesa della
Diocesi. Nel corso
degli anni, l’at-
tenzione della
Fondazione al cle-
ro anziano o in
condizioni di sa-
lute precaria si è
consolidata e am-
pliata. È tenuto in
rilievo anzitutto il
rapporto persona-
le con ciascun

presbitero attraverso visite al do-
micilio. Informazioni sulle op-
portunità e i servizi a disposi-
zione dei sacerdoti sono descrit-
ti abitualmente negli incontri di
Decanato.
Oltre alle offerte delle comunità
parrocchiali e del clero, raccolte
in occasione del Giovedì Santo,
il sostegno economico può per-
venire alla Fondazione anche nei
seguenti modi: - presso l’Ufficio
Cassa della Curia specificando
«Fondazione Opera Aiuto Fra-
terno»; - attraverso bonifico ban-
cario sul conto corrente intesta-
to a: «Fondazione Opera Aiuto
Fraterno», Banca d’appoggio
«Credito Valtellinese» - Agenzia 1
di Milano - Via Larga, 7 - Iban: IT
75L 05216 01631 0000 000
63103; - con bollettino di conto
corrente postale intestato a: «Ar-
cidiocesi di Milano» - numero
00312272 con causale Oblazione
Giovedì Santo - Fondazione O-
pera Aiuto Fraterno.
Informazioni: tel. 02.8556372. 
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«Opera aiuto fraterno»:
le offerte, un gesto profetico

Colletta per la Terra Santa, tenere viva la speranza
DI MASSIMO PAVANELLO *

na domanda precisa richiede una
risposta non evasiva. E monsignor

Pierbattista Pizzaballa, Amministrato-
re apostolico di Gerusalemme dei Lati-
ni, rispetta la regola. L’Europa vi ha di-
menticato? «Mi sembra molto ripiega-
ta su se stessa e sui suoi problemi - ri-
sponde all’intervistatore -. Ha atten-
zione verso l’arrivo dei profughi, ma
soltanto per le conseguenze che gli ar-
rivi possono avere sul Continente. Non
guarda alle cause di questi sposta-
menti, alle grandi crisi politiche e so-
ciali».
Lo stop and go della memoria, nei con-
fronti della Terra Santa, non è cosa nuo-
va se già san Paolo invitava per ben
due volte (1Cor e 2Cor) a dimostrare at-
tenzione per la Chiesa madre attraver-
so la «Colletta per la Terra Santa», un

U
denaro raccolto con metodo e conse-
gnato di persona. Quindi senza deleghe
e con presenza fisica sui luoghi.
«Vivere oggi la fede cristiana in Medio
Oriente non è affatto facile», ha scritto
il cardinale Leonardo Sandri, Prefetto
della Congregazione per le Chiese o-
rientali, riproponendo la tradizionale
questua del Venerdì Santo. «La gente
deve lottare ogni giorno contro la ten-
tazione di abbandonare la propria ter-
ra o addirittura la propria fede». Tene-
re viva la speranza in tali contesti è
dunque «difficile, ma è al tempo stes-
so importantissimo». 
Gli ha fatto eco il Custode di Terra San-
ta, padre Francesco Patton: «La Chiesa
di Gerusalemme continua ad essere la
Chiesa madre e rimane il debito di ri-
conoscenza delle altre Chiese verso Ge-
rusalemme. Una minoranza bisogno-
sa all’interno dei rispettivi Paesi».

La geografia che gode della Colletta è
molto ampia. Copre Gerusalemme, Pa-
lestina e Israele; Giordania, Cipro, Siria,
Libano, Egitto, Etiopia ed Eritrea, Tur-
chia, Iran e Iraq.
Le offerte pervenute nell’anno 2015-
2016 ammontano a 6.732.262,8 di eu-
ro. Dalla sola Diocesi di Milano sono
giunti 152 mila euro. A tal proposito il
Commissario per la Terra Santa del
Nord Italia - padre Francesco Ielpo - ci
ha detto: «Ogni anno aumentano. Una
generosità incredibile, quella degli am-
brosiani, cui va la gratitudine della Cu-
stodia». Esse sono la fonte principale
per il sostegno della vita che si svolge
intorno ai Luoghi Santi.
La Custodia riceve la parte maggiore
dell’obolo. Tra gli obiettivi dei france-
scani vi sono l’aiuto e lo sviluppo del-
la minoranza cristiana, la conservazio-
ne e la valorizzazione delle aree ar-

cheologiche e dei santuari, l’interven-
to nei casi di emergenza, la liturgia nei
luoghi di culto, le opere apostoliche e
l’assistenza ai pellegrini. In particolare
- in Siria, Giordania e Libano - è aiuta-
ta la popolazione siriana ed irachena
che vive una situazione di estrema ne-
cessità. Lì i Frati della Custodia sono
presenti con parrocchie e opere a fa-
vore di tutti: cristiani, ma non solo.
La quota rimanente delle offerte è ge-
stita dalla Congregazione per le Chiese
orientali. Serve per la formazione dei
candidati al sacerdozio, il sostenta-
mento del clero, l’attività scolastica, la
formazione culturale, i sussidi alle di-
verse circoscrizioni ecclesiastiche in Me-
dio Oriente.
La Colletta, se ben intesa, è però anti-
cipazione di un incontro e non delega
deresponsabilizzante. Per tale motivo
un altro elemento importante che co-

stituisce la vitalità della Chiesa in Ter-
ra Santa è il pellegrinaggio. Esso fa ri-
nascere la fede e riscoprire le proprie
origini. È pure un mezzo per la nuova
evangelizzazione, come ricorda il do-
cumento preparatorio al Sinodo dei
vescovi sui giovani che si celebrerà nel
2018. I pellegrinaggi, inoltre, sono u-
na risorsa essenziale per le popolazio-
ni cristiane di Terra Santa. Almeno il
30% della comunità locale vive e ope-
ra grazie alla presenza di pellegrini.
La Santa Sede, infine, ha stanziato -
straordinariamente per quest’anno -
500 mila dollari per i lavori di restau-
ro nella Basilica della Natività di Be-
tlemme e una cifra uguale per il re-
stauro del Santo Sepolcro in Gerusa-
lemme.

* Responsabile Servizio 
per la pastorale del turismo

e i pellegrinaggi

Celebrare il centro
di tutto l’anno liturgico

OGGI
Ore 10.30, Milano - Duomo -
Processione e solenne
Pontificale della Domenica 
delle Palme.

GIOVEDÌ 13 APRILE
Ore 9.30, Milano - Duomo - 
S. Messa Crismale concelebrata
con il clero diocesano.
Ore 17.30, Milano - Duomo - 
S. Messa in Coena Domini e rito
della Lavanda dei piedi.

VENERDÌ 14 APRILE 
Ore 8.15, Milano - Duomo -

Ufficio delle Letture, Lodi 
e Ora Terza.
Ore 17.30, Milano - Duomo -
Celebrazione della Passione 
del Signore.

SABATO 15 APRILE
Ore 8.15, Milano - Duomo -
Ufficio delle Letture, Lodi 
e Ora Terza.
Ore 21, Milano - Duomo -
Solenne Veglia Pasquale.

DOMENICA 16 APRILE
Ore 11, Milano - Duomo -
Solenne Pontificale di Pasqua.

urante la Settimana Santa, in
Villa Sacro Cuore a Triuggio,
non si organizzano ritiri

perché si invitano le persone a
partecipare alle funzioni nella propria
parrocchia. Comunque è sempre
possibile, nella Casa diocesana di
spiritualità, ripercorrere il cammino
di Gesù facendo propri i Suoi
sentimenti, attraverso la Via della
Croce e quella della Luce, e
contemplando la Madonna del
Sabato Santo. La Via della Croce è
formata da 14 cappelle che
raffigurano i vari momenti della
passione di Gesù; il cammino della
Croce è accompagnato da grandi
ippocastani e delineato da una siepe
di bosso. La Via della Luce è una
meditazione dei fatti della vita di
Gesù dalla Risurrezione alla
Pentecoste; è situata nel parco in
mezzo agli ulivi ed è costituita da 14
vetrate artistiche, opera di Luisa
Marzatico. Significativa e originale è
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la scultura della Madonna del Sabato
Santo. Alle spalle di Maria è situata
una croce. Il bianco lenzuolo è
afflosciato: Lui è già sgusciato via! Il
sabato della tristezza sta
tramontando: sta già sorgendo

l’aurora della Risurrezione. Cristo
risorto trasforma i tuoi e i nostri
singhiozzi in un canto di gioia: è
l’alba di un mondo nuovo. Danza sul
mondo la luce. Gioia immensa, gioia
vera. Rallegrati Maria! Anche le
piante dell’aiuole intorno alla statua,
con i loro straordinari colori e
profumi, sembrano partecipare a
questo misterioso passaggio dalla
morte alla Risurrezione, in
compagnia di Maria. «Pasqua è la
festa della nostra speranza, la
celebrazione di questa certezza:
niente e nessuno potranno mai
separarci dall’Amore di Dio. Come
servi gioiosi della speranza,
annunciamo il Risorto con la vita e
l’amore» (papa Francesco). Per
informazioni: Villa Sacro Cuore 
(via Sacro Cuore, 7 - Triuggio; tel.
0362.919322; sito internet:
www.villasacrocuore.it; e-mail:
info@villasacrocuore.it).

Don Luigi Bandera

A Villa Sacro Cuore le vie della croce e della luce 

Don Gianfranco 
De Bernardi

l 30 marzo scorso è dece-
duto don Gianfranco De

Bernardi. Nato a Busto Arsizio
il 18 settembre 1929 e ordi-
nato sacerdote nel 1954, è sta-
to vicario parrocchiale a Sesto
San Giovanni - S. Stefano e par-
roco a Taino, poi residente a
Busto Arsizio.
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ricordo
IMPEGNI  
PUBBLICI  

DALL’AGENDA
DELL’ARCIVESCOVO

Una lettera
ai presbiteri del
vicario generale
Delpini: «I soldi
espressione del
prenderci cura
gli uni degli altri»Un momento della Veglia Pasquale in Duomo con il cardinale Angelo Scola

Il manifesto

Villa Sacro Cuore a Triuggio

diocesiDomenica 9 aprile 2017


